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di  Michela De Rosa

punti di 
(s)vista

il mercato dei mercatini
Dicembre, tutti ai Mercatini di 
Natale a comprare paccottiglie 
varie da regalare, che a gennaio 
saranno rivendute nei Mercatini 
dell’usato ad altri che il dicembre 
prossimo le venderanno ai Mer-
catini di Natale...

dite la 
vostra!

Questo è  il tuo megafono, se hai qualcosa da 
dire... scrivici! (recapiti in copertina)  

La redazione lascia sempre il diritto di replica 
ai soggetti chiamati in causa

Acqua pubblica: Non ci 
capisco più niente!

Buongiorno, ho letto il vostro articolo sull’ac-
qua e sono d’accordo ma non abbiamo già 
votato al referendum? Perchè chiedono anco-
ra firme? Mi sembra tutto inutile tanto fanno 
quello che vogliono. Complimenti per il vostro 
giornale, siete mitici!
Franco Spinucci
Risponde la Redazione: Buongiorno a lei, in 
pratica a fronte della mancanza di una legge 
quadro nazionale e di una legge regionale la-
cunosa c’è bisogno di proporne una in grado 
di concretizzare gli esiti referendari. Occorre 
quindi avere pazienza e continuare ad essere 
partecipativi andando a firmare nel proprio 
comune: non costa niente e non si viene “sche-
dati” ma si propone semplicemente insieme 
a tanti altri cittadini una legge ad hoc. Nel 
caso un Comune fosse sprovvisto di moduli 
contattateci ai numeri di redazione in prima 
pagina, provvederemo a consegnarli visto che 
anche la nostra redazione crede fermamente 
in questa battaglia ed è una rivendicazione 
che non deve avere alcun colore politico ma 
essere trasparente. Come l’acqua. In ogni caso 
è possibile contattare il telefono 347.4112598, 
la mail tosaandrea@yahoo.it oppure il sito 
www.acquapubblicaliguria.org 

Fossati colpisce ancora 2: 
ne parlano perfino Le iene

Dopo il vostro articolo che riportava le affer-
mazioni indecenti del Commissario straordi-
nario alla Provincia di Genova Fossati, per il 
quale il crollo del ponte di Carasco non è av-
venuto per negligenze nella manutenzione ma 
perché “era destino”, ho visto a metà novembre 
la trasmissione televisiva “Le Iene” dove Ca-
sciari lo ha portato come pessimo esempio a 
livello nazionale su di un problema relativo ad 
una frana per la quale ha fornito delle rispo-
ste che solo nel paese delle banane poteva dare 
senza essere licenziato in tronco. Mi domando 
ma questi vecchi burocrati della politica così 
manifestamente incapaci come possono essere 
sempre messi ai vertici delle istituzioni?
Lettera firmata

Fossati colpisce ancora 3: 
Il ponte fatto “alla carlona”
Sono rimasto allibito dalle parole del presiden-
te Fossati, meno male che a fine dicembre se ne 
va speriamo non gli diano altri incarichi. Vole-
vo segnalarvi questa situazione della spalla del 
nuovissimo ponte di Carasco dove si vedono i 
blocchetti messi alla meno peggio in attesa del 
prossimo disastro e delle prossime infelici di-
chiarazioni sull’”inevitabilità” del destino.
S. Spatani

CI hanno tolto tutti i soldi: 
ora passano ai mobili   

La proposta di pagare le tasse anche con ope-
re d’arte (ovviamente sottovalutate) dimostra 
che sono coscienti di aver  già prelevato tutto 
il possibile. Quadri non ne ho. Però ho delle 
tendine, qualche tovaglia usata e un materasso 
tutto di lana. Servirebbero anche una cassapan-
ca ed un letto di metallo?
Saluti Gianni Oneto, Rapallo

LAVAGNA BATTE SAN MARTINO 1-0
Quando dissi a un’amica che al Pronto Soccor-
so di Lavagna ho sperimentato competenza, 
amorevole assistenza, comprensione e celeri-
tà, non voleva crederlo. Insisteva col dire che 
per noi del Golfo Paradiso, in quanto nell’area 
ASL3, dobbiamo usufruire a forza del P.S. del 
San Martino. Ed è lì che si è recata a segui-
to di dolori sofferti dopo una brutta scivolata. 
Arrivata alle 20,25 di un giorno feriale, si è 
vista assegnare un numerino del Codice giallo 
e si è messa pazientemente in attesa (cos’altro 
può fare, infatti, una paziente?…). Alle 02,00 
del mattino la pazienza se l’è squagliata, anche 
perché il marito alle sei avrebbe dovuto andare 
al lavoro, sempre a Genova, ed è tornata a casa 
a Camogli. La sera seguente, memore del mio 
consiglio, è andata a Lavagna. Anche lì, un nu-
merino in Codice giallo, ma ecco la differenza 
col San Martino: a Mezzanotte era bella che 
visitata, sottoposta prima a radiografia della 
spina dorsale e, a seguito di dubbi dei medici, a 
T.A.C. alle vertebre del collo. Un foglietto con 
le indicazioni per il medico di famiglia e via! 
Quando uno muore, che gli capiti a Lavagna 
oppure a Genova, fa “l’istess”. Ma quando il 
destino vuole che egli viva ancora, meglio sen-
tirselo dire “pria”…
Luigi Fassone,Camogli


